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Introduzione

Sei di fronte alla basilica di San Pietro. Davanti a te la Porta 

Santa. Oltre quella porta c’è la tomba del pescatore. Stai 

facendo la fila per attraversarla. Puoi compiere questo gesto 

da turista o da curioso. Oppure puoi farlo da pellegrino. Se 

è così, fermati, non entrare.

Dante Alighieri ambientò la sua Divina commedia, secondo 

l’interpretazione prevalente, nella Settimana Santa del 1300, 

l’anno del primo giubileo della storia. Si ritrovò in una selva 

oscura a metà della sua vita. Ma capì subito che per uscirne 

non poteva salire sul colle, perché tre fiere gli sbarravano la 

strada. Prima di salire doveva inabissarsi e farsi pellegrino 

all’inferno. Io ti propongo lo stesso. Prima di entrare nella 

Porta Santa voltati, dai le spalle alla basilica. Di fronte a te 

c’è un labirinto, fatto di strade che partono nel presente, si 

perdono nel passato e sbucano nel futuro. Quel labirinto è la 

città di Roma. Per attraversare la Porta Santa da pellegrino, 

per venir fuori dalla selva oscura e accettare il perdono, devi 

prima perderti lì dentro.

Quando a Betlemme nasce Gesù, a Roma governa Ottaviano 

Augusto, il primo imperatore della storia. Gesù definirà gli 

ultimi del mondo “beati”, promettendo loro che saranno 


